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Socialismo e liberalismo 

  

In questi giorni di lotte così accanite 
per la restaurazione sociale, chi si fa. 
a ricercare le relazioni che intercedono 
tra liberalismo e socialismo, troverà 
facilmente che quest ultimo non è che 
una logica e naturale filiazione del. 

. ha abolite le prime, e snaturata la se- Primo, Vale la pena d’ insistere sulla 
SPiegazione di questa derivazione. 
E noto infatti come il cristianesimo 

Sla stato il solo a dare una spiegazione 
Vera e consolante del mistero della vita 
Umana e dei suoi dolori. Alla domanda: 
Perchè quaggiù si soffre? Ja religione | 

i 

I 
i 

©Pistiana risponde : perchè la vita è una | 
espiazione dell’ antica colpa d’origine. ; i 

d il sapere, come la religione insegna, , 
che nel dolore luomo si purifica e si 
ACquista meriti immortali, finisce col 

togliere al mistero del dolore qualsiasi 
llitazione, e quasi si muta in una 
Certa quale soavità. 

Alla domanda poi perchè non tutti : 
Soffrano egualmente, la dottrina catto- | 
Ica risponde che la storia umana non . 

Pi ‘a ‘ . È } finisce quaggiù, ma che sarà continuata 
al di là della tomba, dove tutte le in- | 
Siustizie, di cui la storia umana di 
Tuaggiù sembra piena, saranno piena- 
Mente riparate. 

î 
i 

i 

Ora il liberalismo si è sforzato di. 
distruggere del tutto queste due mas-. i 

Stme. fondamentali della religione eri! 

Stiana. L'uomo per il liberalismo non | 
© un essere decaduto da uno stato pri- 
Mitivo di felicità e d’ innocenza, ma 
Prima una cellula, e poi su su per 
tutte Je gradazioni della scala haeche- 

liana fino all’essere uomo. Quindi la 
Vita per: l’uomo non è um’ espiazione, 
Ma una conquista da lui fatta mercè 
di una lenta e laboriosa evoluzione, 
Una conquista che è fine a se stessa e 
che deve dare quaggiù tutto il godi- 
Mento di cui è capace, quindi il fine 
dell’uomo, limitato soltanto all'esistenza 
{ uomo, lim i 5 .- + seduta del Consiglio provinciale. Rimarrà errena, deve consistere nel godersi il : 
Meglio che gli sia possibile, i brevi 
Storni della vita. 

| E’ facile scorgere come da ciò ven- 
Sano completamente giustificate le pre- 
lese dei socialisti. Poichè dato il con- 
Setto liberale della vita, è ingiusto che 
Nella vita si soffra, ingiustissimo poi 
Che sabbia tutta una classe d’ uomini 
(estinata in modo speciale a soffrire, ; 
destinata a far le spese al godere di ! 
Pochi. Ed è in questo modo che il li- 
veralismo ha aperto la via al socialismo. ' 
Ne V' ha artifizio di liberali che possa 
Cillcacemente richiudere questa. via. 

SSI, si sa, spaventati da questa vigo- 
"osa logica del socialismo, vanno ora 
"Ipetendo e sforzandosi di dimostrare 
She la religione se è superflua per Je 
Hic 3 . ; | Classi colte, è .però necessaria per Je | 
Moltitudini. Ma le moltitudini banno 
acilmente compreso il giuoco, e sanno 
*Mascherare il sofisma. 

Ma v ha ancora di più. Il liberalismo 
la creduto di fare a meno di Dio e | 
della religione, laicizzando il matrimonio 
col ridurlo a semplice contratto, intro- 
Ucendo il divorzio, col dare libero 

“Ampo al mal costume ha minate le 
dst della famiglia. Il socialismo non ri- 
E a mezza strada, ma fa un passo 

iz: bestemmia Dio, vuol distrug- 
" 9 x . . . # 

Sere ogni culto e si dichiara ateo, vuole 
pe rtamente distrutta la famiglia e 
ra proclama il libero amore. Il li- 
Ne SA ha confiscato | beni collettivi 

comuni, delle opere pie, dei mona- 
ed ha attuato un soffocante ac- 

Smento dichiarando lo Stato fonte 
ogni divitto. ‘Il socialismo va Jogica- 

difos avanti e mentre vuole con ma- 
ie © INSIustizia confiscare i beni di 

Steri. 
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Amministrazione 

    
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

operai, è un fatto però che non fu mai 
tra le due classi quell’abisso di separa- 
zione che vi si trova oggidî, e della 
crisi sociale presente, come più volte si 
è dimostrato, la colpa va attribuita tutta 
al liberalismo. C° erano nei secoli passati 
due rimedii efficacissimi a rimuovere il 
dissidio sociale, cioè le corporazioni cri- 
stiane e la-carità cristiana. Il liberalismo 

conda mutandola nella filantropia, in 
un sentimento cioè che consiste non 
nell'’amare ma semplicemente nel dare 
e nel dare freddamente, meccanicamente. 

E qual meraviglia che una carità ri- 
dotta a così fredda a così poca cosa, 
abbia finito col parere umiliante, e che 
i socialisti la rifiutino come un’avvili- 
mento, una degradazione ? Ben altra è 
la carità cristiana; ma colla filantropia 
il liberalismo ha aperto la parte alla 
reazione del socialismo, 

Da questi accenni si capisce che il 
liberalismo è padre del socialismo e 
come tale sarà sempre impotente a re- 
sistere allo scapigliato figliuolo. « Volere 
abbattere il socialismo mantenendo il 
sistema che lo ha generato, è come 
voler togliere |’ effetto mantenendo la 
causa » ha detto egregiamente Alberto. 
De Mun. Due soli dunque. resteranno 
sul campo della lotta: il socialismo ed 
il cristianesimo. E noi siamo certi della 
vittoria di quest’ ultimo, vittoria tanto 
più vicina e gloriosa quanto più nume- 
rosi e ben disciplinati saranno coloro 
che sotto il bianco vessillo della demo- 
crazia cristiana attenderanno a. rico- 
struire la società sulle basi granitiche 
del Vangelo di G. Cristo. 

Demos. 

Cose di Corte e di Governo 

Di Broglio a Treviso, 

  

Roma, 6. — Il ministro Di Broglio è 
partito oggi per la sua villa a Resana e 
per trovarsi lunedì a Treviso alla prima 

assente una quindicina di giorni. 

Per accrescere Babilonia, 

i. floma, 6. — La Commissione che deve | 
! determinare le nuove circoscrizioni elet- | 
{ torali ha deciso in massima che ciascun 
i collegio sia composto di circa 65,000 abi- 
: tanti. Ora, se questo criterio sarà defini- 
| tivamente applicato, Padova e Verona | 
i avranno un deputato di più e un depu- 
; tato di meno avrà Rovigo. Quindi il Ve- 
i neto guadagnerebbe un collegio. 
i  Aumenterebbe la rappresentanza oltre 

; che per il Veneto anche per la Lombar- 
dia, il Lazio, le Puglie, la Sardegna e la 
Sicilia ; quella della Liguria e dell’ Um- 
bria rimarrebbe inalterata e scemerebbe 

‘ quella delle altre regioni. 

Per la emigrazione nel Transvaal. 

Roma, 6. — Il commissario per l’emi- 

‘ avviare i nostri emigranti al Transvaal. 
i Finita la guerra, il commissario tele- 
grafò ai nostri consoli di Pretoria e Città 

‘del Capo e alla nostra ambasciata a Lon- 
‘ dra per sapere anzitutto se era ancora 

in vigore la legge marziale, in base alla 
quale nessun straniero può sbarcare nel- 
l'Africa del Sud senza il permesso del 

: Ministero inglese delle colonie e senza 
possedere almeno cento sterline (2500 
franchi). 

Le autorità interpellate risposero che 
nessuna delle suddette restrizioni era 
stata ancora tolta. Ciò fu notificato agli 

spettivi Comuni. Prima dunque di co- 
minciare nel Transvaal la nostra emi- 

‘ grazione, dovrà venir tolta la legge 
marziale. 
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Mote e commenti 

La S. Sede e il momento attuale in Francia. 

Da Roma riceviamo la importantissima 
nota che qui pubblichiamo : 

« Al primo impeto di questa lotta po- 
derosa fra cattolicismo e massoneria in 
Francia sembra vada subentrando un 
periodo di resistenza più calmo, svolgen- 
tesi entro l’ orbita costituzionale, e bel- 

: lissimi sono gli esempii che ne dànno 
specie Senatori e Deputati, Consigli Ge- 
nerali e Municipali di varie regioni di 
Francia. Apparisce poi sempre più con 

| quale leggerezza il Governo siasi ingol- 
, fato in una impresa odiosa e antipopolare 
: senza calcolarne le conseguenze; e s'in- 
‘ Comincia a persuadersi che molte mi- 
gliaia di fanciulli resteranno almeno per 
ora privi d'insegnamento. 

Però di fronte alla palese e dichiarata 

Giornale cattolico "del 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

    
interessati per mezzo dei sindaci dei ri-. 

intenzione del Governo di andare fino 
al fondo, molti si vanno domandando 
perchè il Papa non interviene, perchè 
Esso non porta il conforto della Sua 
parola a figli tribolati della più perfida 
delle persecuzioni? Ora è molto neces- 
sario che anche i cattolici italiani sap- 
piano come gravissime considerazioni si 
riattacchino a tale desiderato intervento. 

Da un lato la parola del Papa riusci- 
rebbe di grande vantaggio rinfrancando 
coloro che strenuamente combattono in 
difesa della libertà religiosa, e risve- 
gliando le attività ancora assopite nel 
campo cattolico, ma siccome altri e sva- 
riati interessi esistono all’ infuori delle 
scuole libere, così a volere valutare la 
questione da ogni lato si comprende con 
quanta ponderazione, e con quanta pru- 
denza si regoli anche in questa occasione 
la Santa Sede. 

Il governo dispone di una forte mag- 
| gioranza parlamentare; la massoneria è 
onnipotente, l'uno e l’altra hanno deciso 
di andare fino in fondo. L'intenzione 
loro è evidentemente quella di asservire 
la Chiesa interpretando per ora in modo 
ingiusto il concordato per raggiungere 
fra breve la abolizione di esso, sostituen- 
dovi una legge sulla polizia dei culti! 
Ammesso che nessun rimedio vi sia, 

dicono alcuni, non converrebbe meglio 
affrontare subito la fatale situazione in 
‘quanto l'intervento del Papa equivarrebbe 
alla denunzia del Concordato? Si appro- 
fitterebbe dello spirito rialzato del popolo 
e dell’attaccamento che esso mostra per 
le suore. Come valutare però 4 priori le 
conseguenze della denunzia del Concor- 
dato? Persone che conoscono assai bene | to RE Eat 

: tre contadini rimasero feriti, di cui uno la Francia temono che per molte ragioni 
ciò equivarrebbe ad una vera e propria 
apostasia. Quivi sotto un punto di vista 
di interesse spirituale si starebbe assai 
peggio di quello che si stava 100 anni 
‘prima del Concordato. Non bisogna d’al- 
tronde dimenticare le ragioni che indus- 
sero Pio VII ad accettare tale Concor- 
dato piuttosto che lasciare ancora tanta 
parte del popolo francese in braccio al 
più assoluto abbandono morale e  reli- 
gioso. Si dice infine che, anche si dovesse 
giungere ad una rottura, essa non sarebbe 
di lunga durata. Ciò è molto dubbio, ma 
chi potrebbe valutare’ d'altronde le con- 
seguenze di una sospensione della ge- 
rarchia cattolica, che tale ‘e non altro sa- 

{ rebbe la conseguenza: della abolizione del 
Concordato ? In Francia tratterebbesì ad- 
dirittura di chiudere quasi tutte le par- 
rocchie, di rendere impossibile la cura 
delle anime, di incamerare le rendite 
degli Episcopii. Migliaia e migliaia di 
bambini resterebbero senza il battesimo, 
i matrimoni si farebbero solo davanti al 
Sindaco, e si morirebbe come le bestie, 
Basti il sin qui detto per mostrare la 
difficoltà della situazione. Il Papa solo è 
in grado di giudicare, e si può essere 
ben sicuri che egli non tralascierà nulla 
che possa essere utile agli interessi ge- 
nerali e particolari del cattolicismo in 
Francia ». 
  

IL VELENO STA NEL CAPO 

  

Il Secolo del 6-7 corr. parla in un ar- 
ticoletto d’una esposizioncella socialista a- 
perta ora alla Casa del Popolo di Bruxelles, 
le opere della quale saranno domenica 
vendute all’incanto in pro, sembra, delle 

a 3 ST €IM- | famiglie dei socialisti morti ed in pro dei 
i grazione si occupò della possibilità di : feriti all’occasione dei disordini pel suf- 

fragio universale. 
Fin qui nulla di nuovo e di notevole. 
Il notevole sta nel titolo di questo ar- 

ticolo, il quale titolo è il seguente: Gti 
artisti Belgi e le vittime della reazione ele- 
ricale. 

Questo titolo è tutto una bugia ed una 
: mala fede. Le vittime della reazione cleri- 
i cale !... Sembrerebbe che i clericali fossero 
i stati dei prepotenti ammazzatori dei man- 

  

sueti agnelli socialisti. Oh se non fossero 
note fino ai negri dell’Africa le aggressive 
gesta dei socialisti, e se tutti non sapes- 
sero che, al momento dei summentovati 
disordini il governo clericale belga non 
fece altro che tutelare l'ordine (salvi que- 
sti incidenti che in simili occasioni sem- 
pre accadono) la velenosa insinuazione i A 

ì secolina potrebbe essere un po’ meno | 
stupida. 

  

La situazione si aggrava in Cina 

I giornali -annunziano che ribellioni 
sanguinose e colera rendono la situazione 
del Celeste Impero tutt'altro che lieta. 

L' Echo de Chine conferma la notizia 
della strage dei missionari a Yausten e 
di quella di nove neofiti addetti alla 
missione dei metodisti americani. 

L' insurrezione è scoppiata nella sotto- 
prefettura di Isechon e le autorità si di- 
chiarano impotenti a domarla. I Boxers 
ricominciano far parlar di loro. Hssi sono 
ricomparsi in forte numero nei dintorni 
di Yang-Hien, a Li-Tchenton, sulla via 
di Tchong-Kin. Armati di coltelli, di 

zionale dalle mura li sterminò a fucilate. 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PaTtRUS Archiep. Utinen. 

Una sessantina di codesti predoni rima- 
sero uccisi e gli altri presero la fuga. 

Il colera miete infinite vittime fra gli 
indigeni a Fou-Tcheon, e il vapore Hèilo 
arrivato a Woussang, annunzia che il 
terribile morbo infierisce Kavatson. Que- 
bastimento è stato messo in quarantena 
per quattro giorni. Due cinesi lasciati a 
Nagosaki, sono morti. 

Il colera è scoppiato anche fra gli eu- 
ropei, parecchi dei quali hanno dovuto 
soccombere. 

L’avversione contro gli europei si ma- 
nifesta sempre maggiore, e il risenti- 
mento popolare contro la corte e gli alti 
funzionari dell'impero, va di continuo 
aumentando causa il rincrudimento delle 
tasse derivanti dall’indennità che bisogna 
pagare alle potenze. 
Come si vede la situazione è beu lungi 

dall’esser rassicurante in Cina. 

La Francia ritira le truppe. 

Shanghai, 6. — Il console francese an- 
nunziò che la Francia è pronta a ritirare 

agiranno di concerto. 
  

. Agitazioni e scioperi 

  

Se la vogliono ripartire. 

Bari, 6. — Presso Cassano avvennero 
gravi disordini. 

I contadini volevano che si anticipasse 
la data per la ripartizione di una tenuta 
dichiarata. demaniale. Ieri i contadini 
invasero una tenuta; intervenne la trup- 
pa. Il deputato Lucchesi ordinò il fuoco; 

gravemente. 
Pane e lavoro. 

Lecce, G. — Nel Comune di Manduria, 
oltre mille operai disoccupati stazionano 
minacciosi avanti il Municipio, chiedendo 
pane e lavoro. Si temono disordini: si 
richiesero rinforzi. 

Abbasso: gli... altri, 

Vicenza, G. -—- Oltre 200: muratori si   riunirono in piazza Isola per protestare 
contro i krumiri. Seguìti da gran folla, 
percorsero il corso, la piazza dei Signori 
e via Duomo cantando ? inno dei lavo- 
ratori. Si recarono dinanzi al Seminario 
gridando: Abbasso la lega demo-cristiana, 
abbasso i krumiri. — Si sciolsero dopo 

mandando la calma. 

Triste situazione in Galizia, 

Vienna, 6. — Si ha da Leopoli che i 
contadini scloperauti ruteni telegrafarono 

| allo czar chiedendo la sua protezione. In 
parecchi punti della Galizia avvennero 
nuovi sanguinosi scontri fra le truppe e 
gli scioperanti. Si deplorano molti feriti. 
Gontinuano gli arresti in massa. Il mo- 
vimento: avrebbe eguale colore del mo- 
vimento agrario in Russia. 
  

Al Kulturkampî francese 

  

Si impressiona, 

Parigi, 6. — Il Governo è rimasto molto 
impressionato dall’ agitazione in favore 
della libertà. Sebbene mostri ancora una 
grande fermezza, tuttavia ha già comin- 
ciato a dar prove di resipiscenza. Le do- 
mande al Consiglio di Stato in numero 
di 12 nsila l'hanno non meno impres- 
sionato. Mentre il vescovo d’Argers era 

dicesi che le autorizzazioni saranno 

continueranno senza suore egualmente. 
Tuttavia lì ministeriali continuano a 

far voce grossa. 

Prooessi, proteste e dimostrazioni. 

Parigi, 6. — Il Matin crede di sapere 
che il Governo sia determinato a proces- 
sare tutte le persone colpevoli di aver 
rotti i sigilli apposti agli stabilimenti 

‘congregazionisti. 
Il Gaulois dice che altri ventun depu- 

tati aderirono alla protesta di De Mun 
contro la chiusura delle scuole congra- 
zioniste, 

A Liedirllers (Doubs) le suore si rifiu- 
tarono di uscire e si dovettero. portare 
fuori dallo stabilimento. A Folgoet il de- 
putato abate Gayraud ha tenuto una con- 
ferenza esaltando l’attitudine dei bretoni 
e raccomandando di protestare energica- 
mente, ma senza violenze verso i soldati. 

La Croix assicura che fra le scuole 
proscritte vi sono pure quattro piccoli 
seminari condotti dai Lazzaristi. 

A. Clairmarais commissari e gendarmi 
hanno dovuto sfondare quattordici porte 
per arrivare fino alle dame di Clairmarais 
rinchiuse nel loro convento ; mancò poco 
non si venisse alle mani; i gendarmi   acclamate entusiasticamente dalla folla e 

i conducendo seco degli orfani di teneris- , 
lancie e di moschetti tentarono impadro- | 
Dirsi d’ Yan-Hien. Ma trovarono le porte | 

i della città ben chiuse e Ja guardia na- 

sima età. Hsse avevano ricorso ai tribu- 
nali perchè fosse dichiarato che sono 

le truppe da Shanghai, se le altre potenze ' 

un discorso. del muratore Soave, racco- ' 

venuto via dal Ministero convinto che ! 
nessuna scuola sarebbe stata riaperta, ora ; 

La pa, 
recchie, visto anche che le scuole libere ‘ 

dovettero ritirarsi per non spargere san- 
gue. Le suore uscirono dopo due ore i 
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Giovedì 7 Agosto 1902 

ERCOLE VIDARI 
e il divorzio in Italia 

  

Nella Nuova Antologia del 1 agosto, il 
prof. Ercole Vidari discorre «Sul divor- 
zio ». Il Vidari è noto per scritti nei quali 
disse parecchie nude verità al liberalismo 
spadroneggiante in Italia, e ne segnalò 
molti pericolosi errori. Ma viceversa poi 
è liberale egli pùre, e quindi, sebbene 
con certe riserve e colla solita riduzione 
ai minimi termini, ammetterebbe il di- 
vorzio nella nostra legislazione. Senonchè 
il Vidari si pone la domanda se l'opi- 
nione pubblica in Italia voglia realmente 
il divorzio. }E vi risponde, nell’ ultima 
parte del suo studio, con queste dichia- 
razioni che testualmente riferiamo: 

« Rimane da vedere se una legge sul 
divorzio sia, per ora, desiderata ed oppor- 
tuna in Italia: poichè ove un istituto ci- 
vile e sociale di tanta importanza, e che 
tocca così profondamente all’ ordine ed 
alle sorti della famiglia, non fosse desi- 
derato, sarebbe per ciò solo inopportuno. 
Il legislatore, di vero, ha diritto di inter- 
venire allora soltanto che l’ opera sua sia 
vivamente richiesta dagli interessi sociali 
a cui deve provvedere; sicchè si possa 
dire che l'uno o l’altro istituto che si 
vuole introdurre e regolare per legge sia 
già maturo nella coscienza. E’ veramente 
così pel divorzio? “i 

Schiettamente, a noi pare di no. L'idea 
del divorzio e i progetti di legge che, di 

i tanto in tanto, vengono presentati al Par- 
lamento sono l’opera, non diremo di gio- 

“vani incompetenti, come alcuno superba- 
mente affermò, ma certo sono d’inizia- 
tiva affatto individuale dei proponenti, 
senza che questi possano in alcun modo 
provare di avere attinta l’idea che li 
agita da alcun movimento della pubblica 
opinione, il quale dovrebbe naturalmente 
precedere e promuovere qualunque rifor- 
ma legislativa. | 

In caso contrario, quell’ idea, quando 
anche riesca a ridursi in legge, rimane 
sterile di utili effetti, ove pure non rechi 
danno addirittura. Quei progetti di legge 
o furono lasciati esinanire nella indiffe- 
renza parlamentare, o sollevarono fieris- 
sima opposizione da parte dei cattolici; 
opposizione a cui tuttavia, come già ab- 
biam detto da principio, non si seppe 
contrapporre un’altrettanta efficace difesa. 

La pubblica opinione che mai non tentò 
di forzare la mano al Parlamento, affin- 
chè dichiarasse e sancisse la precedenza 
obbligatoria del matrimonio civile al re- 
ligioso, figuriamoci se vorrebbe insistere 
per ottenere l’approvazione di una legge 
sul divorzio che è tanto più grave cosa! 
Si riuscisse pure ad avere il voto favo- 
revole della Camera dei deputati (del che 
si fa ragione di dubitare), si può essere 
quasi certi che il Senato, come ora è 
composto, darebbe voto assolutamente 
contrario. 

Certe tradizioni inveterate sono duris- 
sime a vincere; tanto più quando a con- 
siderazioni di indole giuridica e sociale 
se ne frammischiano altre di indole re- 
ligiosa e politica. Allora queste hanno 
facilmente su quelle il sopravvento, per- 
chè la convenienza politica e la fede 
fanno spesso tacere la ragione, (sic). 

E diciamo che l’ opinione pubblica (non 
quella dei cattolici, i quali hanno raccolti 
parecchi milioni di firme in qualunque 
modo (sic) li abbiano raccolti) ne pare 
moito indifferente in materia di divorzi; 
perchè non bisogna far passare per opi- 
nione pubblica i clamori di quattro co- 
mizi o di qualche conferenza popolare, 
in cui i soliti oratori predicano a turbe 
già convertite, e non convertite per ef- 
fetto di ragionamenti e di studi, bensì 
perchè si dice che per essere, per parere 
almeno, veramente liberali e democratici, 
come si intende ora, bisogna essere di- 
vorzisti, e che gli antidivorzisti sono tutti 
reazionari e clericali. Ed ora che non sì 
vive, se non di parole, è facile immagi- 
nare gli applausi che sempre accarezzano 
ed accompagnano gli oratori favorevoli 
al divorzio. 

Ma cosa ne capiscono quelle folle in- 
competenti e di divorzio e dei gravissimi 
problemi giuridici e sociali che vi si 
rannodano intorno? Non sappiamo per- 
chè, ma il contegno di codeste folle 
divorziste ci fa risovvenire dell‘ idea. 

‘ che del «veto » regio, ai tempi della pri- 
ma costituente francese, si faceva quel 
popolano, il quale per spiegare il diritto 
di «veto» ad un altro, gli diceva che se 
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il Re gli avesse ordinato di buttar via la 
la scodella di zuppa che teneva in mano, 
ed egli l'avrebbe dovuta buttar via. 

. Le masse sono sempre impulsive ed 
ignoranti, quantunque talvolta generose. 
E di vero, come è possibile che della 
opportunità del divorzio possano giudi- 
care questi giudici improvvisati e incolti 
mentre tanto disputano tra loro e uomini 
di studio e uomini politici? In Francia 
passarono ben otto anni da quando il 
Naquet presentò il primo suo progetto 
sul divorzio alla Camera dei deputati, 
innanzi che questo potesse diventar legge; 
e non fu senza moltissimi sforzi suoi e 
dei suoi seguaci, che la propaganda a fa- 
vore del divorzio potè vincere la propria 
causa. 

In Italia, invece, bisogna dirlo, tale 
propaganda trova poca eco nelle popola- 
zioni; le quali ben lasciano dire e fare, 
ma non mostrano d’ interessarsene anche 
appena mediocremente, nè si scaldano 
punto per ciò, se se ne toglie i cattolici. 
Egli è che esse, più che intendere, intui- 
scono la gravità della questione: e non 
sapendone da sè trovare una soluzione 
soddisfacente e rassicurante, preferiscono 
Testarsene in disparte. 

E pur coloro che frequentano e popo- 
lano i comizi (e sono sempre i più chias- 
sosi e intemperanti e intransigenti), se a 
parole sono convintissimi divorzisti, in 
fondo in fondo devono confessare a sè 
stessi che ne capiscono ben poco. La sola 
cosa che essi intendono si è che, chie- 
dendo il divorzio, si fa rabbia ai preti. 
Ora, sarà questione di gusti; ma a noi 
par sciocchezza, volere o non volere una 
cosa per ciò solo che, in tal modo, si 
può far piacere agli uni e dispetto agli 
altri. Qualunque cosa, e massime un 
provvedimento legislativo, va giudicata 
in sè e per sè, nella sua intima essenza 
e nei suoi effetti, o certi o probabili: e 
mon se, per essa, si possono far gioire i 
massoni, o piangere i nemici loro. 

Egli è però vero che, ormai, questo è 
il modo più comune per cui si giudicano 
le cose di questo mondo e si diventa 
popolari; sebbene nessuno avrà il corag- 
gio di sostenere che sia anche il modo 
più giusto e ragionevole. 

Pare a noi che un così ponderoso Dro- 
blema dovrebbe essere affidato allo studio 
di uomini competenti; il parere dei quali 
il Governo dovrebbe procurarsi prima di 
pigliare qualunque risoluzione favorevole 
o contraria al divorzio. E quali uomini 
più competenti, in quest'ordine di cose, 
dei giuristi, sieno essi giudici, o profes- 
sori, o avvocati? Interroghi, adunque, il 
Governo (come ha fatto e fa in parecchie 
altre cose di molto minore importanza) 
i Tribunali, le Corti d’appello e di cas- 
sazione; le Facoltà di giurisprudenza, i 
Collegi degli avvocati, e chieda loro, in 
base anche. ad un breve e lucido que- 
stionario, se credono conveniente o no 
una legge sul divorzio, e nel caso affer- 
mativo entro quali rigorosi limiti debba 
essere contenuta. Davanti ad un’inchie- 
sta tanto grave, si può essere certi che i 
Collegi interrogati risponderanno colla 
maggiore ponderatezza, prescindendo da 
qualunque partito, da qualunque credenza 
anche religiosa, da qualunque simpatia 
o inclinazione personale, e solo avendo 

- di mira gl’interessi della società. 
Se la risposta sarà favorevole, il: Go- 

verno avrà così un argomento autorevo- 
lissimo e perentorio di apporre ai nemici 
del divorzio è conforme alla coscienza 
giuridica dei migliori. Se sarà contraria 
per un pezzo non se ne parlerà più; ed 
anche i divorzisti quand-mème saranno ri- 
dotti al silenzio, perchè mancherà loro 
il massimo appoggio, cioè quello dei più 
competenti. 
«Di questo modo il Governo si farebbe 
essò iniziatore della riforma, qualunque 
ne fosse per essere la sorte; imperocchè 
non è prudente, nè conforme alla dignità 
di un Governo, che una proposta così 
grave parta da altri che non da esso ». 

E° superfluo per parte nostra dichiarare 
che, di fronte alle leggi della religione 
e della morale, nessun verdetto giuridico 
può gcuotere le convinzioni dei. cattolici 
nè far loro approvare ciò che ritengono 
colpevole e deleterio. 

Ad ogni modo però, su questo terreno 
dove il Vidari vorrebbe portata la que- 
stione, ricordiamo che già si ebbero an- 
che recentemente manifestazioni impo- 
nenti e sintomatiche, fra cui quella pro- 
mossa dall’egregio amico Italia-Corriere, 
di un migliaio di avvocati italiani d’ogni ‘ 
provincia e d'ogni partito, e fra essi non | 
pochi luminari del Foro, esplicitamente e 
completamente contrari al divorzio. 

Quanto alla magistratura, sarebbe da 
augurare soltanto che il Governo lasciasse 
assoluta libertà di esprimere il. proprio 
avviso, mentre tutti ricordano come più 
di un magistrato venisse attaccato dalla 
stampa ufficiosa per essersi rivelato non 
tenero dalla famigerata riforma, durante 

le cerimonie inaugurali dell’anno giu- 
ridico 1902. 

ALI o ronnie 
Laion ces Severa nti miei e TA RISI 

  
     

PEER LA PACCHI 
PRIA NIE EDT 

Secondo calcoli fatti dal corrispondente 
berlinese dello Standard nel 1906, quando 
i programmi navali delle varie nazioni 
che hanno flotta saranno compiuti, la 
situazione rispettiva sarà la seguente per 
le navi corazzate e per gli incrociatori 
protetti : 

Inghilterra : 57 navi di battaglia, delle 
quali 52 stazzanti più che 10,000 tonnel- 
late; 70 grandi incrociatori, dei quali 
29 protetti. 

Tonnellaggio: delle corazzate . 765.000 
tenn, degli incrociatori 648.400 tonn. 

Francia: 32 corazzate, delle quali 23 
sopra 10.000 tonn, con un totale di 
349.720 tonn. 28 incrociatori, dei quali 
23 protetti. 

Tonnellaggio degli incrociatori, 243,171 
tonn. 

Russia: 25 corazzate, delle quali 19 
sopra le 10.000 tonn. e con un tonnel- 
laggio totale di 247.241 ‘ton; 18 incro- 
ciatori, dei quali 5 protetti. o 

Stati Uniti: 20 corazzate, delle quali 
19 sopra le 10.000 tonn. e con una por- 
tata totale di 248.294 tonn; 16 incrocia- 
tori, dei quali 13 protetti, con 176.150 
tonn. di stazza. 

Germania: 19 corazzate, delle quali 18 
sopra le 10.000 tonn; con 212.000 tonn 
di portata; 11 incrociatori, dei quali 5 
protetti, con una stazzatusa di 81.750 
tonn. 

Italia: 15 corazzate, delle quali 13 su- 
periori alle 10.000 tonn, con una pertata 
totale di 189,207 tonn; 6 incraciatori 
protetti, con una stazza di 39.813 tonn. 

Giappone: 7 corazzate, delle quali 6 
sopra le 10,000 tonnellate stazzanti com- 
plessivamente 95,501 tonn.; 6 incrociatori 
protetti, con una stazza di 58,776 tonn. 

Va notato che lo scrittore non tiene 
conto che delle navi costruite dopo il 
1384 e di non meno che 5000 tonn. di 
stazza. 

L’ esame di queste cifre dinota che nel 
1906 la flotta inglese e giapponese sarà 
di ben poco superiore alle flotte di Fran- 

risce agli incrociatori protetti, 
La. Germania dirige i suoi sforzi a 

di rapidi e forti incrociatori. i 
Gli Stati Uniti seguono una tendenza 

intermedia e costruiscono assai rapida- 
mente, ma difettano di equipaggi. 
  

Wotizie estere 

  

L'incontro tra lo Ozar e Guglielmo. 

Standard ritornò indietro con a bordo i 
due imperatori. : 

La grave disgrazia d'un ciolista acrobata. 
Londra, 6. — AI Royal Aquarium, ‘un 

immenso teatro di varietà, costrutto in 
ferro e in vetro, di fronta all’abbazia di 
West minster, il pubblico assistette ieri 
sera ad una scena raccapricciante. 

Il ciclista americano soprannaminato 
Diavolo tentava nuovamente il pericoloso 
esercizio di acrobatico in bicicletta. che 
viene fatto sopra uno stretto assito che 
parte da una considerevole altezza, di- 
scendendo verso il suolo con un ‘ pianò 
inclinato per salire all’altezza di una 
trentina di metri, ripiegarsi su_se stesso 

al suolo sfiorando la prima parte dell’as- 

circa 30 metri; l’acrobata scende in bi- 
cicletta per il piano inclinato colla velo- 
cità di un treno direttissimo e acquista 
una forza impulsiva che lo spinge in alto 
da un’altra parte fino a farlo passare sotto 
la curva colla testa all’ingiù senza per- 
dere l'equilibrio per la forza centrifuga. 
La corsa vertiginosa non dura che quat- 
tro secondi, i 

Il ciclista che nel pericoloso esercizio 
era già caduto una volta, iersera giunto 
ad una certa altezza cadde una seconda 
volta. Sbalzato ad una grande distanza 
oltre la rete di salvataggio, riportò ferite 
gravissime e una commozione cerebrale. 

La situazione nell'America Centrale, 

New York, 6. —— Un dispaccio da Pa- 
nama annunzia che i generali insorti 
Suarez, Lacroja e Jean Vidal e il colon- 

‘nello Lecoma furono fucilati nel campo 
di Barrigona in seguito a condanna del 
Consiglio di guerra. Altri rivoluzionari 
furono condannati a pene diverse fino a 
25 anni di carcere. 

Panama, 6. — Le navi da guerra degli 
insorti si trovano a Gaja. Vi fu una grande 

| battaglia ad Aguadulce di cui si ignora 
tuttora il risultato. 
  

Wotizio italiane 

    

Il ricorso di Palizzolo, 
Bologna, 6. — Questa mattina nelle car- 

ceri ha/avuto luogo laddio delle due so- 
; relle e dei tre fratelli di Raffaele Paliz- 
zolc con costui, recandosi essi ora a Li- 

i vorno e di là in Sicilia. L’addio fra di 
' loro fu oltremodo commovente. Hssi par- 
; tiranno stasera stessa. 
| Presso la Corte di Cassazione in Roma 
. furono già inoltrati alcuni motivi di nul- 
i lità del processo. Due ‘altri saranno inol- 
: trati domani stesso a cura dell’avv. Ven- 
turini. Essi riguardano violazioni della 
' legge sulle questioni poste ai giurati circa 
i 1 due mandati di omicidio. 

    
Vasta associazione di falsi monetari, 

Milano, 6. — In seguito all'arresto del 
napolitano avvocato De Siano, arrestato 

CONE ee reo erre REA 

cia e Russia specie per quel che si rife- 

creare corazzate, e la Francia a fornirsi 

Reval, 6. — Lo Czar, sullo Standard sì ‘ 
è recato alle ore 10 ad incontrare V'im- 
peratore di Germania, che arrivava a° 
bordo dell’ Hohenzollern. Poco dopo lo. 

in modo da formare quasi un circolo e © 
scendere ancora con un piano inclinato 

sito. Il grande cerchio ha un'altezza di 

IL 

  

a Genova, altri arresti furono operati qui 
e a Como. Fra gli arrestati vi è anche 
un altro sedicente avvocato Filippo Bi- 
glioni. 

Pare che si tratti di una vasta associa- 
zione di falsi monetari. i 

Ritornano della Cina. 

Napoli, 6. — Proveniente dalla Cina è 
giunto il piroscafo « Prinz Genrich » con 
340 soldati tedeschi rimpatrianti. 

Mentre l'altro dorme. 

Firenze, 6. — Stamane il recluso Saulle 
Pecchioli, muratore, mentre iavorava nel 
cortile delle carceri, approfittando del 
sonno della guardia gli tolse le chiavi, 
aperse il cancello ed evase. 

  

LETTERE DA BERGAMO 

(Nostra corrispondenza) 

Ò agosto. 

setto l'ampio loggiato del locale detto il 
Paradiso in alta città il banchetto eletto- 
Tale dei cattolici, soliti a tenersi negli 
anni di lotta elettorale amministrativa. 
Vi parteciparono 180 persone in maggio- 
ranza operai e non mancarono molti e 
indovinati /oast. 
— I metallurgicì della nostra città, che 

scioperarono, quietamente però, tutta la 
scorsa settimana, ritornarono al lavoro, 
accettando in massima le proposte dei 
padroni. | i 

— L'associazione ippica locale ba indetto 
pei dì 24, 25, 28 corr. una riunione di 
Corse al Trotto, che avranno luogo nello 
splendido Ippodromo appositamente co- 
struito. A detta riunione è accertato ? in- 
tervento delle migliori scuderie d’Italia. 
Senvi pure cospicni premi in denaro. 
— Per la stagione di Fiera dal 20 corr. 

all'8 settembre avremo al Teatro Doniz- 
, zetti due opere di Verdi: Traviata ed 
Otello. 
— Le Unioni Professionali continuano a 

prestare l’ opera loro a pro degli operai. 
Dopo il gravissimo incendio di Alzano 
(un altro pur gravissimo avvenne a Ca- 
singo la scorsa settimana con 1 milione 
e mezzo di danni).il Comitato delle dette 
Unioni si adoprò. a trovar lavoro alle 
operaie dell’ incendiato Stabilimento Pe- 
droni e vi riuscì presso due altri indu- 
striali il sig. Pagani ed il Frizzoni. Le 
offerte in denaro pei poveri operai rag- 
giungono intanto la cifra di 608, raccolte 
in pochi giorni, . 

î  — Aperiura di linea. Giovedì scorso fu 
! aperta l’ultima tratta della linea Berga- 
“mo-Trascore-Sarnico. Il tronco tramviario 
suddetto presenta delle splendide vedute, 
e panorami attraenti. i 

i — Il Consiglio Provinciale terrà seduta 
‘| per l'elezione delle nuove cariche, lunedì 
Corr. mese. “° Joseph. 
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Brutto sintomo. 

Si comunica dal Ministero del Tesoro 
il rendiconto ddile principali entrate dello 

; Stato nel 1902, in confronto col corri- 
spondente periodo dell’ esercizio prece- 
dente. Le entrate dello luglio risultano 
in lire 80,928,289 cioè 8,550,081. in meno 
del luglio dello scorso anno. Una diffe- 
renza in più è data dai dazi interni di 
consumo, dai tabacchi e dal lotto e dalle 
tasse sulle tombole. Tutti gli altri prin- 
cipali titoli, risultano in diminuzione. 

Donde si vede che in Italia aumenta 
il gettito del... tabacco, del... lotto e delle... 
tombole. Indizio questo non di progresso, 
ma di regresso morale. 

ere 

Dalli al bigotto ! 

Riportiamo tale e quale dal Secolo : 
« La notizia che è stata trasmessa ieri 

l’altro del probabile ritiro di Sagasta dalla 
vita politica, si riannette certo a queste 
altre che riguardano l’attuale viaggio del 
giovane re Alfonso XIII, 

Il ritardo misterioso di Alfonso nel suo 
tragitto da Gigon ad Oviedo è dovuto 

per fare le devozioni davanti a una statua 
della Vergine, e questo, malgrado le pro- 
teste di alcuni uomini politici liberali, 

L'incidente è grave, poichè dimostra 
che re Alfonso si trova completamente 
prigioniero dei clericali. 

Il gabinetto Sagasta che aveva preso 
degli impegni coi liberali, si trova così 
esautorato e dovrà cedere il posto ai cle- 
ricali, la cui politica affretterà la crisi in 
cui sì dibatte la disgraziata Spagna ». 

Quale è questo incidente grave? Le 
preghiere del giovane re davanti alla 
Madonna. Perchè gli uomini politici libe- 
rali hanno fatto sentire le loro proteste ? 
Perchè il giovane re ha osato fare le sue 
divozioni. Dunque la preghiera in bocca 
a un re costituisce grave incidente e può 
provocare delle crisi? Sì, certamente. 
E allora i re in pubblico non devono 

i pregare? No, certamente. — Ed Lecco 
perchè i re d’ordinario non pregano: seno 
in mano di... liberali, cattolici 8° intende, 
che violano le loro coscienze e loro proi-. 
biscono di pregare. Invece gli uomini 
clericali, razza che prostituisce la religione, 
amano e desiderano che il loro re preghi;   e i clericali di Spagna appunto... permet- 
tono-àl lovo re di fare le sue divozioni. 

  

   

Banchetto elettorale. Domenica ebbe luogo. 

    

Cividale 

Ferimento, 
Lunedì sera alcuni operai in borgo di 

Ponte, venuti fra di loro a contesa, pas- 
sarono a vie di fatto. Un tal Faleschini 
Gristoforo tessitore riportò alla testa una 
ferita d’arma da taglio, ferita che venne 
dal dott. Francesco Accordini giudicata 
guaribile in giorni 10 salvo complicazioni. 

Forumjuliensis, 

San Daniele 
6 agosto. 

6 agosto. 

Luoe. 

La luce di giorno tutti l’ hanno perchè 
non si paga: di notte per averla bisogna 
pagarla a meno che non si voglia con- 
tentarsi dei raggi della luna argentea, 
quando splende, raggi sufficienti per i 
poeti ed i viandanti. Qui sospese all’ al- 
tezza dei tempi abbiamo le lampadine 
elettriche per le vie non soltanto del cen- 
tro ma anche dei borghi e negli esercizi 
pubblici, case private. 

La luce bisogna dirlo è stata richiesta 
universalmente e se in oggi delle fami- 
glie anche signorili ancora percuotono 
la pietra focaja, cioè lo zolfanello per dar 
fiamma alla lampada Widmar, si è per- 
chè volendo il contatore non collimano 
ancora coll’Amm. dell’impianto. 

Finora la tassa era minima di L. 22,50 
all'anno per una lampada di 10 candele, 
ciò che porta la spesa di cent. sei e un 
quarto al giorno. Tariffa mitissima se si 
osservano i prezzi in uso presso le offi- 
cine d'illuminazione degli altri luoghi 
fra i quali notiamo alsare presso Genova 
dove la tassa annuale di 10 candele è 
non di L. 22,50 ma di L. 65,70 e Bassano 
e Brindisi deve si pagano L. 60. Veris- 
simo che je suddette son tariffe esage- 
gerate, però sta il fatto che non si trova 
in alcun sito la tassa inferiore alle L. 30 
annuali. 

Orbene da noi la Società Anonima già 
da tre mesi diramò una circolare nella 
quale si preavvisava che per assicurare 
vita duratura ad una istituzione di pubblico 
ulile e decoro cittadino, istituzione che tra- 
vagliata fin allora dalla avversa fortuna 
mal poteva sostenersi, la Società, non a fine 
di lucro ma esclusivamente per provvedere 
alle difficoltà del momento aveva stabilito 
di portare lieve aumento nei prezzi di 
vendita della energia elettrica. 

L'aumento per intanto si applicò agli 
esercenti, poi, non passeranno molti anni, 
ai privati. Tra gli esercenti vi furono di 
quelli che tentennarono a meglio giron- 
zarono come tante farfallette di stagione 
fra la lampada a petrolio e quella da 
elettrico finchè si gittarono su quest’ ul- 
ltima dileguando così lo spettro della 
tentazione di ritornare all’antico : pochis- 
simi ritornarono alla forza dei cavalli di 
petrolio. Ecco le cose brodosamente dette, 
ma tornerò su queste faccende luminose. 
Pertanto riporto il parere generale di   

semplicemente alla lunga sosta effettuata . 

.Il ballo è uno degli esercizi più salubri 

lano di Vernassino.   

soddisfazione della luce e. del suo purgo 
e delle comodità ‘e utilità. A un’ altra 
volta altre osservazioncelle e... pardonez- 
moi. Non saremo avari nè di consiglio nè 
di aiuto. i 

Si attende, come vi annunziai, la 
truppa. Un Comitato apposito composto 
di 17 persone attivamente si occupa per 
organizzare un grandioso /estival per la 
domenica 24 corr. Il Comitato che an- 
cora non ha dato fuori il programma, ha 
però mandato in giro una circolare nella 
quale si dice che il Comitato, mi dimen- 
ticavo di dire che si rivolge alle signore 
ed ai signori senza titoli, astenendosi alla 
massima che fare il bene divertendosi è an- 
cora il miglior modo di essere filantropi, 
organizza la festa di bereficenza ad in- 
cremento dell’erigendo Asilo Infantile e del 
Corpo Filarmonico e fra l’altro che si au- 
gura che noi applaudiremo alla sua buona 
volontà e non gli saremo avari di consiglio 
e di aiuto. 

Prima di tutto non di consiglio. Di- 
mandiamo: fate. la festa anche per i cri- 
stiani? «Eh per chi poi?! mi risponde- 
rete » in questi paesi hanno tutti la pecca 
di battezzarsi e di giurare fedeltà al De- 
calogo. E allora non presentate 1’ occa- 
sione, l'incentivo del ballo che ai cristiani, 
tale e quale si usa oggidì è interdetto, 
mentre lo interdiceva la più acuta mente 
che abbia. albergato in cerebro umano, 
un uomo non conosciuto da molti per- 
chè vescovo cattolico, Agostino d’Ippona 
il quaie preferiva che i fedeli avessero 
profanato il dì di festa lavorando conti- 
nuamente piuttosto che fossero andati ad 
un ballo. Aggiungo poi le parole di un 
uomo bravo che si conosce perchè mi 
pare non sia vescovo, Paolo Mantegazza : 

quando è fatto all’aria libera e non é av- 
velenato dalla tempesta lumultuosa delle 
passioni. Se si trovano cannoni còsì forti 
che possano allontanare quella tempesta 
avvelenatrice, nel programma stia pure 
anche il ballo; se no, si elimini, ecco il 
nostro consiglio. delta. 

Bicinicco 
i 5 agosto. 

Dopo 25 anni! 

| Oggi si sono radunati nel simpatico 
paesello di Bicinico, ospiti del gentilis- 

«ciamo il perchè — si sono posti alla dr 

     

la circostanza, fornito di fronde ed archi 
verdeggianti tutto quel tratto di strada 
che dalla canonica conduce alla chiesa, 

cini di svariati colori. Nel mezzo della 
piazza s’ergeva una antenna alta di 14 
metri, in cima alla quale sventolava la 
imagine della B. V. del Carmelo. Tutta 
la popolazione si riversò sulla piazza per 
accompagnare quei fortunati in chiesa 
trionfalmente, la quale era addobbata 
come nelle grandi solennità. Ben più 
pronunciata sarebbe stata sulla fronte di 
tutti l’allegrezza se la tempesta del 28 p. 
luglio non avesse rovinato una metà del 
raccolto a quel tratto di campagna dove 
più imperversò il temporale. Ma, e come 
si fa? 

Così vuolsi colà dove si puote 
Ciò che si vuole e più non dimandare. 

D. Luigi-Romano Ribis, come il più 
anziano, cantò la S. Messa ed il parroco 
di Talmassons, dopo il Vangelo; ringra? 
ziato il parroco locale d’averli accolti in 

, una delle sue chiese, e la popolazione 
d'esser prestata a render più solenne la 
funzione, svolse magistralmente il tema: 
«(Questo giorno deve sollevare in noi 
sentimenti di gratitudine a Dio, di com- 
punzione e di resurrezione ». Io non mi 
ci provo neppure a fare un sunto perchè 
non. farei altro che rovinarlo; dico solo 
che all’invocazione fatta alla Vergine da 
chiedere a Dio pietà delle loro mancanze 
fu così indovinato e commovente che 
strappo le lacrime a molti. Questo pure 
accadde quando raccomandò i suoi com- 
pagni, sè stesso e la popolazione alle pré- 
ghiere di D. Luigi-Romano Ribis che 
nel p. v. settembre martirà a visitare i 

opera stupenda della redenzione. ; 
Dai bravi cantori del paese, i quali si 

meritano un pubblico ringraziamento, 
venne per benino eseguita una Messa 
del Candotti. Finita la Messa e cantato 
il Te Deum di ringraziamento furono fatte 
le esequie per due confratelli defunti. 

Fu spedito un telegramma al Santo 
Padre, una lettera all’Arcivescovo ed ai 
loro professori viventi. i 

: Oh si rinnovino di tanto in tanto nei 
paesi queste feste religiose ad incremento 
della fede nei nostri popoli! Vi assistin0 
pure certi uomini dei giorni nostri scet- 

altro di buono che lo spirito di osserva 
zione, il ghigno per diversivo, per loro 
arma il sarcasmo ed alle grandi verità 
che ci mette sotto gli occhi abbassino la 
loro fronte superba. Nel tempio del Si- 
gnore si trova quella pace solenne che 
il mondo non può dare. E voi, o sacer- 
doti conservate a lungo impresso nel vo- 
stro cuore questo santo giorno; prosperl 
Iddio la vostra esistenza, e, coperti di 

nel giorno delle vostre nozze d’oro. E tu, 
o Bicinicco, ricevi pure un affettuoso rin- 
graziamento da uno che tanto ti ama. 

E 

La questione delle scuole tecniche 

  

Nella Piccola 
giamo : 

« Ma quel benedetto assessore France 
schinis non ne azzecca una, E pare nol 
giovino i consigli. Egli ha ia passione 
dello sproposito. Sentite 1’ ultima, 

patria di domenica leg- 

Scuola tecnica — ed è pur notissimo ché 
si aprirà un'inchiesta sulle cose di quella 
Scuola e sulla condotta di taluni profes 
sori e del Direttore, i 

Ora che fa l’assessore Franceschinis! 
Nomina la Commissione per gli esami 
per i concorsi ai posti di maestre e mae 
stri comunali e chiama a farne parte; 
indovinate chi? proprio il prof. Lazzari 
direttore della Scuola tecnica e che ogg! 
sì trova con questa piuttosto grossa fal 

«cenda sulle spalle. 
O che, perdio, non erano a Udine altr! 

uomini da chiamare, valenti come e più 
del prof. Lazzari e che non si trovan0 
nelle condizioni attuali di lui? E il pro” 
fessore Lazzari accetterà 1’ ufficio ? » 

Certo che la cosa impressiona, anch? 
se si tratta dell’operato di FranceschiniS, 
ai cui spropositi la cittadinanza è oram4! 
abituata. Peraltro la spiegazione è facile: 

Friuli e Paese — sappiamo, ma non di 

fesa del Lazzari e del Marsoni; percli 
l’entourage dei due giornali desidera ! 
salvataggio. E a questo medesimo salvà7 
taggio lavora Ja setta tenebrosa. Golu! 
che sarà comandato dal Ministero pe 
l'inchiesta, avrà egli tanta forza da s0V 
trarsi a certe impressioni e a certe 10° 
fluenze? Lo giudicherà. la cittadinanz* 
Noi fin d’ora avvertiamo che con 0! 
comodo. « non luogo » non si ridona 1% 
fiducia alla R. Scuola Tecnica, que la 
fiducia della quale. un pubblico e 005 
delicato istituto ha tanto bisogno. 

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne 
gozianti viene fatta nei giorna!! 
che vengono maggiormente lett! 

Il Crociato nella provincia 

  

il più diffuso. Per convincersen®   
simo D. Luigi Romano Ribis cappellano 
del luogo per celebrare il XXV anniver- 
sario della loro prima S. Messa i Rev.mi 
sacerdoti mons. Giovanni Canciani, arci- | 
diacono di Tolmezzo; Dell’Angelo D. Li- 
berale, parroco di Talmassons; Genero 
D. Carlo, cappellano di Ruscletto ; Zaina 
D. Gio. Batta, cappellano di Castello di 
Porpetto ; Gernotto D. Pietro, cappellano | 
di Liessa; Manzini D. Giovanni, cappel-   

Furono accolti da quei buoni paesani | 
« con tanto entusiasmo, che avevano, per 

basta recarsi all'ufficio ostale; 
per la spedizione paga più deg 
altri. 

CRONACA: CITTADINA 
DIARIO SACRO. 

Venerdì 8, ss. Ciriaco e c. 
Fiere è mercati della provincia. 

Venerdì 8, Bertiolo. 
erre 

  

  

sui quali facevano bella mostra pallon-. 

luoghi santi deve |’ Uomo-Dio compì la 

tici e freddi calcolatori che non hanno 

veneranda canizie, possiamo godere anche 

. E motissimo lo scandalo della Regia. 
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Saggio scolastico finale 
all’ Ospizio Tomadini. 

Si svolse ieri sera la cara festicciuola 
del saggio scolastico finale nell’ ospizio 

1 Mons, Tomadini. L’ampia sala-teatrino 
era piena d’ invitati; segno dell’ interes- 
samento costante, portato per l'istituto 
dalla cittadinanza. Noto le autorità: il 
R. Prefetto comm. Doneddu, il vicario 
enerale Mons. Fazzutti, in rappresen- 

tanza di S. E. Mons. Arcivescovo, l’ispet- 
tore scolastico cav. Venturini. Nessuno, 
tranne ‘che due vigili alla porta, rappre- 
Sentavano il Municipio. Forse si sarà 
8Cusato, perchè l'assessore dell’ istruzione 
era occupato nella pulizia per l'igiene. 

1 personalità neto il comm. Casasola, 
Mons. Brisighelli, mons. Castellani, mons. 
Cellizzo, rettore del seminario, il cav. 
Angelo Loschi, mons. Dell’ Ostè, parroco 
elle Grazie, altri parroci della città, 

Parecchi professori del seminario, varii 
maestri, diverse maestre ecc. 

‘a mansione di ricevimento delle au- 
torità è dell’egregio direttore dell’ isti- 
tuto mons. Tosolini, il vice-rettore D. 
Igani e gli altri maestri lavorano a 

tutt'uomo per l'ordine, come a tutt'uomo 
anno già lavorato prima per addebbare 

a dovere il teatrino, per preparare coi 
fiocchi la corte dove si terranno poi gli 
esercizi ginnastici. 
. Nell’ elegante palcoscenico sono uniti 
l ricoverati che svolgeranno il program- 
Ma. E° maestro della fanfara il signor 
vincenzo Medugno; siede al pianoforte 

Signor Antonio Tosolini; dirige ì con- 
Certini D. Antonio Rigo. 

E’ prima la marcia reale, mentre la si 
Sona tutti stanno in piedi. Si svolge poi 
ll programma con brio, con precisione, 
Con piena soddisfazione del pubblico, che 
Mpetutamente applaude. E° ammpirabile il 
Vedere giovanetti che pronti a geniali 
Studi arrivano a corrispondere  piena- 
Mente agli sforzi degli insegnanti. E la 
elice esecuzione del programma ridonda 
Pure a lode di questi, come caro sprone 
Pel piccoli. Non daremo cenno particolare 

81 vari esercizi; notiamo che venne gu- 
Stato un coro elaborato sull’alfabeto inti- 
ato «Stampa libera»; una cosina che 
Dlacerà sempre se ben data, come ancora 
Placque il coro cantato e declamato 
“L’orfanello ». 

Vi fu poi la distribuzione dei premi, 
Consegnati dal R. Prefetto. 

Elenco degli alunni premiati 
nell'anno soolastico 1901-1902. 

Classe I° 
Premio: Ceccotti Silvio — Menz. onor. 
eccotti Luigi. 

Classe II 

. Premio: Valentinis Riccardo — I° men- 
Zione onor.: Barbacetto Luigi, II° Zam- 
Paro Aldo, III° Foi Onorio, IV* Mico 
lordano. 

Classe III® 

Premio: Marini Giovanni — 1° menz, 
Onor.: Pinzani Riccardo, II* De Martin. 
cole, III" Bevilacqua Alfredo. 

Masse IV 
Premio: Marini Teodoro — 1° menz. 

Onor.: Michelutti Amedeo, Il" Pigani Gio- 
vanni, IH®* Blanchini Antonio. 

Classe V. 
Premio: Tondon Aurelio — I° menz. 

Turello Silvio, II° Raddi Decio, 
Gardini Romolo. 

Scuola complementare. 

. Premio: Del Fin Guido, e III* men- 
Zione onorevole nel corso preparatorio 
della scuola di disegno — I° menz. onor.: 

e Campo, II° Santi. 

Scuola di Disegno — Corso preparatorio. 

IU 

Premio: Rossi Americo — 1° menz. 
Onor.: Rigo Giovanni, Il* Mattei Pietro. 

Corso I° 

Premio: Della Vedova Antonio — 1°; 
Menz. onor.: Varier Giulio, Il° Sbuelz 
Nonio. 

Corso II.° 

Premio: Linassi Tomaso. 

3 Corso III 
Premio: Passoni Hugenio. 

Si discende poi in corte, le autorità 
Passano ad osservare i saggi di disegno. 

a spiegazioni l’egregio maestro Gor- 
_8accini; il R. Prefetto se ne interessa ed 
©Sprime più volte il suo compiacimento. 

ta ormai gli orfanelli si son messi in 
Diede di guerra sotto il comando del 
lavo maestro Enrico Santi. Le autorità 

Prendono posto sotto un improvvisato : 
aldacchino. 

. Si svolge il programma di ginnastica; 
Sl vedono fatti gli esercizi con discipli- 
Nata precisione sia a corpo libero sia co- , 
De appoggi ed altro. Nelle marce, nello ; 
Caglionarsi, nei volteggi si mostrano, 
Manchi e disinvolti. Lode al maestro! 
Più bell’ effetto di tutti portò l'eser-| 

in0 con coro figurato con banderuole, 
Itolato la Patria. Fu indovinatissimo 

Specialmente nella fine in cui vari vol- 
‘°8gÌ fanno riuscire delle due squadre 
N esercizio una bella stella d’ Italia. 
i iiranai le autorità, ma, anche disau- 
à o il pubblico chiede ed ottiene il bis 

ell’ ultimo esercizio. 

L'illuminazione e î fuochi, 
oi farsi notte cominciarono a mandar 
Anto luce vario-colorata i mille pallon- 

dor; Pe nduli quasi ovunque nelle due 
alla degli artieri ed in quella contigua 
Palio cina, In questa seconda corte i 
n i formavano un padiglione che 
Tàmena copria al disopra. Un effetto ve- 
fusi au Tomantico.Icolori gradevolmente 

5 1 meritano davvero ùna lode i due 
glovan ì dell’istituto che fecero il lavoro. 

Vat x ) a Perchè separata dal resto ed in 
80 poco in. vista, e fu certo la mi- 
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Nera rIo In Cassa 

Cambiali in Portafoglio . . 

Conti Correnti diversi . . 

  
Depositi a cauzione . . 

Depositi a custodia >. . . 
Debitori e Creditori diversi 

Spese d’ Amministrazione . . 

Ir Sinpaco 

Rag. Gio. Batta Marioni 

Antecipazioni s. Valori e Riporti . . » 

5 È È III 

Conti Correnti con Banche e Corrispondenti.  . . . _ 

Mobilio e spese d’ impianto . 
Depositi a garanzia operazioni 

ATTIVITÀ 

a . sro ° . 92.565 }8 

L. 1.763.179.67 

87.270.— 

121.871,46 

® e 

e . » 1.972.321 

9.186]. 

277.301|52 

12.000 

4123 

85.411 

o . e . . ° . 

. ° e e . . 

01 
  

Attività ®. 2.382.909 

17.680|12 

2.400.589; 13 
      

IL PRESIDENTE 

F., MARTINUZZI. 

  

PATRIMONIO SOCIALE 
Canile a Risale aa ia 
[ondoso Riserva ho reno 

Fondo di riserva straordin. . . . » 

PASSIVITÀ 
  

Depositanti a Risparmio. . . ... L. 1.801.400.43 
Depositanti in conto corrente. . . » 40.345.49 | 1.841.745/92 
Conti correnti con Banche e Corrispondenti . . . . 39.661163 
Depositanti a garanzia operazioni . . i 277.301(52 
Depositanti a cauzione... .°. : : 12.000/— 
Depostanttassibtofiaty 8 008 DI aac 0, 4A23|— 
Conto Didero Venier CL 659|30 

Dehiioni. e CieditorL densi nn ini i 13.090{— 

Totale della Passività 2352.494121 

Utili Jordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt’ oggi 
e. arisconto esercizio ‘precedente... srt 48.094192 

2.400.589]13 

IL DIRETTORE IL CASSIERE 

G. MIOTTI O, Politi 

124,420.— 

30.418,19 

9.074,65 | =163.912/84 

  

      
  

e fa le seguenti operazioni : 

» » 

» »   
da convenirsi.   

gliore di tutto. Cioè un trasparente che 
spiccava in fondo al viale dell'orto e 
pigliava tutta la porta del lazzaretto, rap- 

di sopra quello di Udine, con decora- 
zioni fiorali intorno, intorno. Un lavoro 
artistico. 

Verso le 8 1j2 si diede principio al- 
l’assensione del fuochi d'artificio: belli, 
splendidi, specie l’ultimo che finì col 
dispiegare il trasparente di mons. Toma- 
dini e un magnifico ventaglio dove ap- 
parirono diversi putti giocanti. Un bravo 
al pirotecnico Fontanini, autore dei fuochi 
ed un ringraziamento ai Direttori dell’ i- 
stituto che diedero al pubblico il bello 
spettacolo. 

Camera di commercio. 

Legge sul lavoro delle donne e dei fanoiulli. 

Il 19 giugno scorso fu sanzionata la 
nuova legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli ed il 7 luglio fu pubblicata 
della Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Entro sei mesi da quella pubblicazione 
sarà approvato il regolamento e dopo 
quattro mesi dalla pubblicazione del re- 
golamento entrerà in vigore questa legge 
che apporta radicali riforme alla legisla- 
zione del lavoro.   

è Una cosa passò per molti inosser- 

Il Ministero d’ agricoltura, industria e 
ij commercio ha diretto alle Camere di 
commercio la seguente circolare : 

« Una speciale raccomandazione reputo 
‘ opportuno che sia fatta agli industriali, 
li quali occupano numerosi fanciulli delle 
i età più: basse consentite dalla legge vi- 
i gente dell’11 febbraio 1886, vale a dire 
: dai 9 ai 12 anni. La nuova legge eleva 
i a 12 auni l’età minima per l'ammissione 
| dei fanciulli al lavoro nelle fabbriche, 

i e gallerie. 
| Però, in via transitoria, è consentita la 
| permanenza dei fanciulli d’età di 10 anni 
, compiuti, i quali si trovassero occupati 

i nel giorno in cui la legge entrerà in vi- 
: gore. In questo giorno, pertanto, i fan- 
i ciulli, i quali non avessero raggiunto la 
j detta età, dovrebbero essere esclusi dal 
lavoro. 

Ad evitare i disturbi che potrebbe ar- 
‘ recare l’allontanamento simultaneo dal 
lavoro dei fanciulli non aventi l’età di 
10 anni, gioverà che, specialmente dalle 

i Camere di commercio, siano rivolte agli 
‘ industriali vive raccomandazioni, perchè 
i sì astengano, anche prima dell’ applica- 
zione della legge, dall’ ammettere al la- 
voro fanciulli dell’ età dai 9 ai 10 anni. 
Così facendo, la nuova legge potrà attuarsi 

i senza che alcun fanciullo debba essere 
licenziato per difetto d’età. 

Per ragioni analoghe, è opportuno che 
gl’industriali si astengano sin da ora 
dall'’ammettere al lavoro notturno nuovi 
fanciulli d’età inferiore ai 15 anni com- 
piuti, potendosi in tal modo attenuare i 
perturbamenti che potrebbero derivare 
dalla simultanea esclusione dal lavoro 
notturno dei fanciulli d’ambo i sessi, mi- 
nori di 15 anni.» i 

| | All’ Ospitale 
| alle ore 11 di ieri venne medicato Bar- 
bieri Pietro, di anni 63, fu Giovanni, di 

| Udine, contadino, avendo riportato acci- 
dentalmente una contusione alla spalla 

‘ sinistra e una ferita lacero contusa al 
cuoio capelluto. Guarirà in 10 giorni. . 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore . . . 

|. @ Piccolo Risparmio (libretto gratis) 
a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 

presentante in mezzo lo stemma italiana, 

  

OPERAZIONI 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 13, 

al 3172 0/0 

» 3 172 0/0 
>» 4070 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 
5 172 al 60/0, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
di valori bene accetti alla Banca. 

Per la Mostra di settembre. 

L’ Unione fra gli Esercenti al dettaglio 
ci comunica il seguente Programma per 
la Mostra animali da cortile-voliera e 
parco da tenersi nei giorni 4, 5, 6, 7, 8 
settembre 1902 sotto i porticati dell’Ospi- 
tale Vecchlo, via Teatri n. 16: 

1. Volatili da cortile: Galline, tacchini, 
oche, anitre, piccioni, razze nostrane e 
forestiere (incroci). Galline: Specializza- 
zione razze per uova e carne. . 

2. Uccelli da voliera. ed ornamento: Fa- 
gianì, pernici, pavoni, cigni, uccelli esotici. 
Esposizioni di voliere, gabbie d’apparta- 
mento e d’allevamento. 

3. Conigli, cavie lepri ed animali da 
parco. Esposizione di garenne d’ alleva- 
mento. 

4. Attrezzi e materiale d'allevamento per 
il commercio ed. utilizzazione dei prodotti 
dei sopradetti animali. — (Incubatrici, 
mangimi speciali ecc.) 

o. Piani d'allevamento, modelli, fotografie, 
dimostrazioni pratiche sull’ordinamento 
di tali industrie. 

Vi sono premi in denaro, medaglie 
d’argento, di bronzo e diplomi. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda (Citta- 
dina eseguirà questa ‘sera 7 agosto dalle 
ore 20.30 alle 22 sotto la Loggia Mu- 
nicipale : i 
1. Marcia « Sangue Italiano » Nicoletti 
2. Congiura « Ugonotti » Meyerbeer 
3. Valzer « Le campane di. 

Corneville » Pianquette 
4. Sinfonia « Tutti in Ma- 

schera » Pedrotti 
o. Finale IV «I Vespri Sici- 

liani » Verdi 
6. Marcia dei « Maestri di 

scherma » Gauwin 

Monte di Pietà di Udine.. 

Martedì 12 agosto, ore 9 antim., ven- 
dita dei pegni preziosi, Bollettino verde, 
assunti a tutto 15 novembre 1900 e de- 
scritti nell’ avviso esposto dal p. v. sabato 
in poi presso il locale delle vendite. 
  

IN TRIBUNALE. 

Prosesso per peculato 
e sottrazione di corrispondenza, 

Presiede il vice-presidente avv. Torla- 
sco — Giudici avv. Antiga e Soloni — 
P. M. il Procuratore del Re cav. Merizzi 
— Difensore avv. Bertaccioli — Testi 7 
di difesa e 8 di accusa. 

L’ex portalettere Gasparini Antonio di 
Pietro di anni 41 è imputato di aversi 
trattenuto, per incassi fatti di Vaglia Po- 
stali, L. 13,25 ricevute dal sig. Moretti e 
L. 6,50 ricevute dal. giardiniere Arcive- 
scovile Rizzardi, 

L’accusato confessa le trattenute fatte 
e dichiara che le L. 13,25 le avea poste 
in una. tasca, e da un buco da lui non 
conosciuto si perdettero L. 11,25 rima- 
nendo sole L. 2, le altre L. 6,50 se le 
trattenne sperando di poter fare tutto un 
versamento in Cassa, ma per vicissitudini 
famigliari non riescì mai a ragranellare 
il completo importo, percui per tale ri- 
tardo il Capo ufficio sig. G. Marchi do- 
vette sopperire al regolamento di Cassa, 
ma poi il Capo ufficio dovette denunciarlo 
ai superiori. e) 

Sino dal primo svolgersi del processo 

  

  

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria, 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

to terzi. 

Le azioni della Banca, del ‘valore di Lire 25,—, oltre la tasse 
da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 
con il carattere dell’ Istituto. 

l’ avv. Bertacioli solleva un incidente 
perchè nel secondo reato, sottrazioni di 
corrispondenze, non trova specificati gli 
addebiti fatti al Gasparini ‘essendo im- 
possibile comprenderli perchè sopra una 
sessantina di queste corrispondenze figu- 
ranti non consegnate non si sa quali 
siano le veritiere, e per questo fatto do- 
manda la nullità della citazione, oppure 
che si limiti ai fatti riguardanti poche 
persone. 

Il P. M. si oppone ed il Tribunale si 
ritira per deliberare.’ : l 

Il Tribunale respinge l'istanza della 
difesa e quindi il processo continua an- 
che. pel II° capo d’accusa. 

Dopo ciò si passa all'esame della im- 
portante corrispondenza settratta, la quale 
consiste in biglietti di visita, in cartoline 
illustrate ed in qualche catalogo reclame, 
non una lettera, nemmeno una cartolina 
comune. i 

Sul fatto dei denari trattenuti Vavvo- 
cato Bertaccioli domanda se in passato 
il Gasparini si trattenne per qualche 
giorno piccole somme e poi fece il ver- 
samento. 

L’ imputato conferma. | 

Pascoli cav. Giovanni, ispettore delle Po- 
ste, — Dice che in seguito a reclami 
pervenuti per il non ricevimento di quelle 
corrispondenze, mella zona spettante per 
la distribuzione al’Gasparini caddero i 
sospetti su lui; da ciò si fece un esperi- 
mento di comprova, in seguito al quale 
fu chiamato ad audiendum verbum e le 
risposte nou evasive persuasero l’ ispet- 
tore dei fatti sospettati; da’ ciò lo denun- 
ciò all’ Ufficio di P. S. e la perquisizione 
in casa ove si rinvennero i viglietti da 
visita ed il resto che oggi si trova sul 
banco del Presidente del Tribunale, il 
rapporto del capo uflicio Marchi pel man- 
cato versamento completò ia feccenda, 
percui il Gasparini venne arrestato. 

L'’Ispettore però dice che conosce il 
carattere del Gasparini, un po’ sventato 
se vogliamo, ma non lo credette mai 
capace di venir meno ai suoi doveri. 

Marchi G. capo ufficio postale alle rac- 
comandate. Sino dal suo presentarsi, si 
comprende che egli è poco pratico delle 
aule del Tribunale, poichè si siede ap- 
pena presentato prima di procedere al 
giuramento. 

Questo teste narra i fatti delle tratte- 
nute, non rammenta epoche e dice che 
versò lui in cassa gl’importi, che dopo 
poi il Gasparini rimborsò, ed anzi un 
rimborso venne fatto dall’avv. on. Caratti, 
Siccome questo teste è titubaute nella 
sua deposizione, il Presidente gli fa una 
specie di ammonizione, perchè era obbli- 
gato di denunciare subito il Gasparini e 
non attendere tanto tempo, aggiungendo 
qualcosa altro, 

L'avv. Bertaccioli scatta e vibratamente 
dice al sig. Presidente, che uon permette, 
anche per conto suo, di fare apprezza- 
menti, che non è abituato a tali sistemi, 
e percui è nel suo diritto di fare *l’ osser- 
vazione al Presidente, io parlo franco e 
tondo dice l’avvocato, e con qualche altra 
aggiunta minaccia di andarsene. 

Rizzardi racconta di aver versato le 
L. 6,50 al Gasparini. 

Bigouii Angela ved. Tavellio d'anni 50 è 
la sarte a cui il Gasparini aveva prestato 
il «Giornale di Mode », che gli fu con- 
segnato all’ Ufficio con indirizzo a. per-   

e Carte pubbliche.         
sona ignota, per provare la sua fedeltà, 
e che poi la sarte restituì il famoso Gior- 
nale. (La fine a domani) 

Ultimi telegrammi 
  

  

Per I’ incoronazione di Re Edoardo 
Londra, 7. — Grande era l'attesa per 

l’arrivo del re. Benchè piovesse uua 
folla enorme si era riversata alla stazione. 
Questa, addobbata riccamente, era chinsa 
al pubblico; soltanto alcuni ‘giornalisti 
vi aveveno accesso. Mezz’ ora prima del- 
l’arrivo del treno di Corte giunse alla 
stazione un distaccamento di. dragoni 
della guardia. Alle 4 e mezzo giunse il 
treno di Corte composto di dieci vetture. 
lì re ne discese senza alcun aiuto e cam- 
minò con grande facilità, quasi senza i 

adoperare il bastone. Appariva di bue- 
nissimo umore. Salutò i ministri conve- 
nuti ad ossequiarlo, salì poi, da solo, 
nella carrozza, aperta. a quattro cavalli, 
nella quale avevano preso posto la re- 
gina Alessandra e la principessa Vittoria. 

Al passaggio della carrozza reale, la 
folla proruppe in clamorose ovazioni ac- 
clamando il re e agitando i cappelli. 

Arrivo di principi. 

Londra,.7. — I principi Giorgio, gover- 
natore di Creta, e Andrea di Grecia, sono 
qui giunti per assistere alle feste della 
incoronazione. 

L’ incontro di due ex presidenti. 
L’ Aja, 7. — L'ex presidente Kriger è 

qui arrivato da Utrecht. Venne accolto 
da gran folla plaudente. 

Kriger fece nel pomeriggio una breve 
visita a Steijn. Lo stato di salute di Sleijn 
è soddisfacente. 

Una montatura? 
Pietroburyo, 7. — L'Agenzia telegrafica 

russa smentisce la voce raccolta da gior- 
nali esteri di disordini che sarebbero av- 
‘venuti a Pietroburgo nel luglio scorso. 

Contro il congresso macedone. 
Costantinopoli, 7. — La Porta, dopo 

aver protestato, per mezzo del commis- 
sario turco a Sofia, contro il congresso 
del Comitato macedone, s'è rivolta, per. 
mezzo dei suo rappresentanti all’estero, a 
varie potenze, chiedendo il loro inter- 
vento per la sospensione di quel con- 
gresso. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista delia Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti. e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore | 
— Riceve dalle 8 alle 18 —. 
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Martinuzzi Francesco” 
Negoziante di manifatture     
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La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. " E
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nella ricerca di lumiere 0 lampadari 

In Mercatoveechio do- 

ve, potrete trovare lu- 
miere e lampadari di 
ogni genere, garantiti, 

con tutti 1 perfeziona- 

menti che l'ingegno u- 
mano ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 
pi. Fanali ad olio, lu- 

‘ miere da portarsi în 
giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 
lampadari da appen- 

dere ai soffitti ecc. ecc. 

Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 

miere. vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 
lumiere. Si fabbricano 

anche, a richiesta. 

    
  

     
si guariscono prontamente coll’ efficacissimo 

! Linimentum Capsici compositum 
marca “Ancora,, 

della Farmacie RICHTER di Praga.         — di Praga. 

    

  

      

  

Domenico Raiser & 
Via Treppo N. 8 —] UDMPITNAE! — Via Treppo N. S 

  

     

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredìi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, T'elerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

    

    

Non vi scervellate 

GRANDE ASSORTIMENTO 
tiene il signor 

Domenico Bertaccini 

: Artriti. Sciatica Reumatismi, Lombaggini 

69 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM,, 

Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

Prezzo del Flacone piccolo L. 1,50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. 

— SI FANNO SPEDIZI 

ROCIATS 
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. SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i + 

in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica,   mrezzi, è la migliore raccomandazione.         
Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Li per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, 
 fioechi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 

| Siaccordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

BU
UR
RM
MA
NI
A 

ES
 

MI
CI
LM
II
CI
LI
 
SO
NI
CI
CI
A colori e 

Udine cen Tivogr efa del Crociata 

. Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi 

diversi saponi all’ amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI 

Milano, spedisce 8 pezzi grandi franco in tutta Italia. 
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Prendete voi le gabbie... 
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Sonetto classico 
ia mer 

Ecco le belle gabbie fatte apposta 

Vedendole sì belle, sì consola 

Sicuro di piacer, faccio proposta 

Venite, su venite tutti quanti 

Che in casa mantenete gli uccellini 

   
   

    

Per metter dentro l uccellin che vola, 

La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 

A tutti d’ acquistarne anche una sota, 

Nè voglio a persuader, spender parola, 

Ché spander finto è una fatica e costa. 

Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

Scegliete !.. gabbie tonde, a cestellini 

a me i qualtrin. 
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E quadre ed a casette... Avanti, avunti 1... 
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di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con fagilità. — 
Conserva la biancheria. di 
Si vende in tutto il mondo, .     
  

  

    
Interessante 
ARIE ERI IRE ERA 
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per fare il burro in casa 

Con questo appa 

recchio si ottiene il 
burro in pochi mi- 

nuti col vantaggio 
di sapere che è fal- 
to di latte fresco € 
libero di germi ne- 

perando il burro già 
fatto, s’arrischia di 
ricevere Margarina 

© burro adulterato 

invece di burro ge 

nuino. Così si: fa an-   che la Panna. 

Si vendono in varie grandezze esclu- 

sivamente all’ Emporio della premiata 

ditta i 

Domenico Bertaccini. 
in Mercatovecchio dove trovansi anche 

le Macchinette per fare gelati in cast 

Tossi, Bronchiti, Asma, Raucedìni 
ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 

preparate eselusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLA: LI. 

LI LOO, E ASCA TO LA 

PROVINCIA — 

fin ora esistenti in commercio. 

“Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Emporio 

  

E Ri ci! 

privilegiato 
indispensabile ad ogni famiglia | 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione. ed alla no- .& 
tevole economia di combustibile, & 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una coltura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc, consuma da 6 a f0 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più 

         

   
    

     

            

      

    

   

    

perietto di tutti gli altri sistemi 

  

Domenico Bertaccini f 
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